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La Roma 
in ritiro 
ad Asiago 

«Voglio una squadra da Far West». Show del presidente 
giallorosso arrivato in elicottero insieme al vice Petrucci 
«Il calcio è una malattia e i tifosi devono essere faziosi 
Io sono il più fazioso di tutti». Critiche al defunto Viola 

Ciampico fa l'ultra 
Per la serie «Avventure in elicottero», il presidente 
della Roma Giuseppe Ciampico ha raggiunto la 
squadra nel ritiro di Asiago (con un volo da Vero
na) malgrado un violento temporale. Al suo fianco, 
Gianni Petrucci. Subito a tavola, il «re delle acque 
minerali» ha bevuto quasi esclusivamente vino: poi, 
tra piatti di lepre e capriolo, si è scatenato a parlare 
di pallone con «ostentata» incompetenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

••ASIACO (Vicenza). Con 
quell'aria chiaramente finta da 
sempliciotto «de noantri». con 
quelle battute in romanesco 
recitate furbescamente e quel
l'ignoranza sul football esage
ratamente studiata (ieri ha 
perfino chiesto se dopo la tra
sferta di Coppa a Mosca, c'era 
anche «una partita di ritomo», 
suvvia...), il signor Giuseppe 
Clarrapico si è guadagnato in 
pochi mesi un grande consen
so popolare, proprio laddove 
l'andava cercando: negli strati 
più passionali e ingenui della 
tifoseria giailorossa. Al «Ciar-
ra>, uomo che controlla un im
pero economico con fatturato 
annuo di 800 miliardi, bisogna 
dare atto di aver capito tutto: 
mentre invece a Roma circola 
ancora la voce, che poi è una 
barzelletta, di quella Super-

coppa primo obiettivo d'ago
sto da lui candidamente consi
derata trofeo «stagionato» da 
tagliare a fette col pane. Scioc
chezze. Ciarrapico in realtà è 
già partito in quarta, prenden
do subito le distanze in modo 
tutt'altro che paludato dal suo 
predecessore. «Ho tanto rispet
to per la memoria di Dino Vio
la, ma negli ultimi tempi si era 
creato da solo un complesso 
di ingiustificata inferiorità, se 
ne stava nascosto dietro gli al
beri e insomma la Roma era su 
una dimensione, Juve, Milan e 
Inter su un'altra. Inconcepibi
le. La mia Roma dovrà guarda
re tutti a testa alta, dare la sen
sazione di poter battere il 
mondo intero. Altro che squa
drona. Ci siamo attrezzati per 
poter competere con gli squa-

Tutti Itigli della Lupa 
Precidente: Giuseppe Ciarrapico: Vicepresidente: Mauro 
Leone e Gianni Petrucci; Consiglieri: Sandro Amoroslro, 
Stefano Andreani, Enzo Angeloni, Mario Barone, Luigi Be
nedetti, Roberto Cassola, Franco Covello, Gianfranco Cur
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paratore Atletico: Claudio Infusi; Massaggiatore: Giorgio 
Rossi; Dirigente accompagnatore: Fernando Fabbri; Re
sponsabile organizzazione: Salvatore Castello; Responsa
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LA ROSA 
Portieri: Giovanni Cervone, Giuseppe Zinettl, Ferro Tort i
ni. Difensori: Luigi Garzya, Nascimento Aldalr, Antonio De 
Marchi, Sebastiano Nela, Amedeo Carboni, Antonio Tem
pestili!, Stefano Pellegrini, Antonio Comi. Centrocampliitl: 
Fabrizio DI Mauro, Walter Bonacina, Giovanni Piacentini, 
Thomas Haessler, Giuseppe Giannini, Fausto Salsano. At
taccanti: Rudolf Voeller, Ruggiero Rizziteli!, Andrea Car
nevale, Roberto Muzzi. 

dreni». E se dovesse andare 
male? Risata con annessa bat
tuta In dialetto capitolino: «Ce 
prenderemo 'na frontata». Su
bito dopo una lieve retromar
cia. «Però i proclami voglio che 
li facciano gli altri. Noi non 
chiediamo lo scudetto, solo il 
massimo impegno dei giocato
ri, giusto per ripagare quanto 

abbiamo fatto noi fino ad ora e 
per accontentare i tifasi che in 
questi giorni continuano a fare 
abbonamenti». Ai «Ciarra», sa
rà per la mole, piacciono le 
scenografie da kolossal: si pos
sono spiegare anche cosi la 
•Consulta Giailorossa» creata 
in questi giorni con quel curio
so cocktail di Vip dello spetta

colo e non (Sordi, Venditti, Or
nella Muti, qualche politico e i 
rappresentanti del tifo della 
Curva) e i paragoni guerreschi 
(mille flash-back sul secondo 
conflitto mondiale «quando da 
balilla marciavamo ecc ecc») 
o in questo caso da cinemato
grafia del Far West: «La mia Ro
ma dovrà partire come quegli 
squadroni di cavalleria nei film 
di John Wayne: al passo, poi al 
trotto, ni galoppo, prima della 
carica decisiva». Fine primo 
tempo. 

Il secondo si apre con un in
termezzo poco simpatico: 
Ciarrapico si è immedesimato 
fin troppo nell'animo-ultrà. «Il 
calcio e una malattia che non 
conoscevo: se ti prende, sei 
fregato per sempre. Mi metto 
nei panni dei tifosi e li capisco, 
il pallone non è azione ma ten
sione, il gol subito un dramma. 
Per questo le energie possono 
sfociare nella passionalità. 
Non si può essere spettatori 
neutri, ma soltanto faziosi, lo 
sono il più fazioso di tutti» 
Chissà che ne pensa il regista 
di «Ultrt», Ricki Tognazzi. 

Avanti a ruota libera. Da uno 
a dieci quanto le piace la Ro
ma? «Riduttivo, facciamo da 
imo a cento: 98. Quello che 
manca ce lo prenderemo in 

Coppa. Sono felice di giocare 
contro I russi al grido di "O Ro
ma o Mosca". Squadre come II 
Broendby, invece, non mi 
avrebbero emozionato. Mi fan
no pensare tutt'al più a un li
quore». Ha intenzione di assi
stere a molte partite? «No, il 
mio mestiere di imprenditore 
mi impegna a 360 gradi. La
scio ogni responsabilità al po
vero Bianchi in panchina. Per
ché "povero"? L'attende una 
stagione durissima, ecco per
ché». Su Giannini: «Non mi è 
mai passato per la testa di ven
derlo: Ferlaino me lo chiedeva, 
io riliutavo. Strano mondo, 
questo: dici la verità e la gente 
insinua che fai il furbo per al
zare il prezzo. Ma quando 
mai». Al raduno della Lazio a 
Tor di Quinto, quasi 10rnila ti
fosi: al vostro, in Campidoglio, 
poche persone. Uno smacco... 
•Al contrano. Loro vengono da 
fuori porta, sono andati là an
che per fare una scampagnata. 
Noi siamo più nobili, andiamo ' 
in Campidoglio, mica sul pra
to». Intanto ad Asiago si sono 
messi in «evidenza» alcuni tifo
si giallorossi protagonisti di 
una rissa in discoteca. Storia 
non nuova durante i ritiri della 
Roma, anzi vecchissima: ma 
chi deve meditare, mediti. Voeller (a sinistra) e Carboni durante un allenamento ad Asiago, sede del raduno giallorosso 

Tacconi: «Niente tv, porta jella» 
MARCO D I CARLI 

IBI VIPITENO. La stella comincia a 
perdere luce? Neanche per idea. 
Stefano Tacconi, alla stagione nu
mero nove in maglia bianconera, . 
rilancia l'ennesima sfida, un po' a 
tutti. Peruzzi. tanto per cominciare. 

' «Non voglio più parlarne, perché £ 
tutto chiaro: non esiste problema, 
si e già capito chi di noi sarà 11 nu
mero uno. D'altronde, se non fosse 
stato coti, avrei cambiato squadra. 
Peruzzi è morto bravo, ma deve an
cora dimostrarlo. GII lari meglio 
star dietro di me piuttosto che gio 
care. Quando c'è la lealtà tutto fila 
liscio. Sarò il primo a mettermi da 
parte quando sentirò che è arrivato 
il momento di farlo. Ma non è que
sto, perché mi sento come a 23 an
ni, con gli stessi stimoli ma con me

no stress». Altri messaggi, altri ber
sagli. «La Nazionale l'ho lasciata in 
serenità, non credo che Zenga, 
con il suo carattere, farà altrettan
to. Non ho mal sollevato questioni, 
pur non ritenendomi infenore a 
nessuno. Avere il numero 12, In az
zurro, significa solo essere tra i pri
mi tre portieri d'Italia, mentre in un 
club equivale a fare la riserva. Pa-
gliuca? Ha (atto un bel passo avan
ti, dal numero 22 che aveva alle 
Olimpiadi, è passato al 12». 

Risatine, occhiatacce, Stefano è 
in gran forma. La Juve gli ha fatto 
tornare il buonumore. «C'è gente 
che picchia decisa, ci sono due te
deschi formidabili. C'è Trapattoni 
che è come Gesù Cristo, fa miracoli 
ovunque vada. L'Inter non vinceva 

da 28 anni, per esemplo, prima 
che arrivasse lui a regalarle' uno 
scudetto e una Coppa. Se ne ac
corgeranno adesso che non c'è 
più. L'ho trovato ancora più in for
ma di quando se n'è andato. Non 
abbandona mai nessuno, segue • 
tutti anche Individualmente con la 
stessa passione e meticotosU«y,di 
sempre. Il suo arrivo è statai l'uòlp^ 
regalo che poteva corno 
mio mancato aumento d' 
ho detto all'avvocato Agnelli». 

E i celebrati campioni italiani, 
qualcuno dei quali sono suoi com
pagni alla Juve? Ce n'è anche per 
loro. «Molti talenti sono viziati, non 
sanno fare un passo da soli, ac
compagnati come sono dai procu
ratori, che sono una conseguenza 
negativa dello svincolo. Cosi non 
imparano mal rutila e fjl! ailenaton 
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sono costretti a trasformarsi anche 
in psicologi. Poi, la presenza in tv è 
diventato un obbligo, importante 
quasi quanto quello del campo. 
Oual a fallire davanti alle telecame
re. Invece è sbagliato, lo non andrò 
più alla tv anche »e mi ha regalato 
tanta popolarità. Da quando l'ho 
fatto, sarà un o s o . ma non ho più 
vinto nulla». E poi, inevitabilmente 
è chiamato in < ausa anche Maitre-
di, seppur in modo indiretto. «Il cal
cio del Duemila non esiste. Sacchi 
ha latto grandi cose, è vero, ma 
aveva uno squadrone. La Russia è 
stato un bluff. Noi abbiamo una 
stagione da dimenticare alle spal
le, anche se le colpe non sono tutte 
di Maifredi. Bisogna tornare al cal
cio dell'anno Mille. E noi tornere
mo ad essere una squadra seria, 
con uno stile Juve». 

World League, tulipani per Velasco 
LORINZOBRIANI 

WÈ MILANO. Dopo il basket anche 
la pallavolo fa il suo ingresso al Fo
rum di Assago (tutto esaurito sia 
oggi sia domani) dove si dispute
ranno le semifinali e le finali della 
World League. La nazionale italia
na (prima nel suo girone) incon
trerà alle 20.30 l'Olanda mentre 
l'Urss se la vedrà contro i fortissimi 
cubani (alle 18.00). «Nonsarà una 
passeggiata battere Zwerwer e 
compagni - afferma Julio Velasco 
- . L'Olanda è una formazione piut
tosto ostica e non dimentichiamoci 
che ha battuto diverse volte la na
zionale brasiliana. Tra l'altro è la 
squadra più alta del torneo (1,98 
di media) e quindi dotata di attac
co e muro formidabili». Gli azzurri 

hanno conquistato il primo posto 
nel girone di qualificazione con 
«Italia 2», una formazione speri
mentale che ha battuto per ben tre 
volte su quattroJ'Urss e non ha fai-
to rimpiangere il sestetto campio
ne del mondo. Cosi. Velasco, si è 
trovato alle prese con le difficili 
convocazioni per la Final Four del
la World League. Sul taraflex del 
Forum scenderanno in campo i sei 
campioni di Rio mentre in panchi
na ci sarà il sestetto che ha conqui
stato la fase finale. World League è 
anche sinonimo di grandi guada
gni, la prima classificata, infatti, in
tascherà mezzo milione di dollari 
(circa 650milioni di lire) mentre il 
miglior giocatore del torneo porte

rà a casa un assegno da cento mi
lioni di lire. 

Cuba, Urss e Olanda. La squa
dra sudamericana è quella più in 

. forma, quella che secondo gli ad-
,. dettici lavori dovrebbe approdare 
< alla finalissima di domani. Nel se

stetto titolare, poi. ci sarà Joel De-
spaigne, il giocatore più forte del 
mondo, impressionante in attacco 
e perfetto in difesa. La regia è affi
data al ventiquattrenne Dlago che 
a Rio creò non pochi problemi al 
muro azzurro. Le quotazioni dei 
sovietici (che incontreranno stase
ra Cuba) sono in netto rialzo ri
spetto a qualche tempo fa. La «cura 
Platonov» sta dando i frutti sperati. 
Il rientro in panchina del tecnico 
russo, dopo l'«esllio» in Finlandia, 

sta dando i suoi frutti. «L'Unione 
Sovietica - spiega Velasco - è in 
netta crescita. Ha enormi capacità 
individuali ma è ancora troppo 
prevedibile in attacco. Il loro punto 
debole è la ricezione, ma sorto 
molto forti sia a muro su io battuta 
dove su tutti svetta al potenza di Di-
mitn Fornivi». Nella formazione 
olandese, invece, non ci saranno 
gli «italiani» Posthuma, Blangè e 
Grabert. Le torri della World Lea
gue sono Van der Horst (212 cm) 
e Benne (208 cm). Passare sopra il 
loro muro non sarà facile, nemme
no per Zarzi e Despaigne. Per la fi
nalissima di domani si prospetta la 
rivincita di Italia-Cuba che nell'ot
tobre scorso consacrò l'Italia sul 
gradino più alto della pallavolo 
mondiale 

SEAT IBIZA NEW STYLE. 
L'AFFARE PIÙ' AFFASCINANTE DELL'ESTATE. 

U 0 
Quesfesfate fai un affate con la nuova Ibiza 

New Style, l'affascinante stile Ibiza migliorato 

nella lineo, ora più aerodinamica, nel comfort, 

con i suoi nuovi e più raffinati intemi, e nelle 

prestazioni, con l'inimitabile piacere di guida 

dei suoi motori, dall'affidabile 900 cm3 ai 

grintosi System Porsche 1200 e 1500 cm3. 

C O N V E N I E N T E 
Acquistare Ibiza New Style non è mai stato 

così conveniente. Parlane co- tuo Concess1 Ono

rio Seat e scoprirai uno serie di vantaggi incre

dibili, ma soprattutto irripetibili, poiché lo du

rata dell'operazione è solo "ino al 31 Agosto. 

FINO AL 31 AGOSTO 
Allora non aspettare: l'afore più affascinan

te dell'estate è già dai Concessionari Seat. 

Gruppo Volkswagen 


